Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria su fabbricati a destinazione abitativa (Legge Finanziaria 2000 n. 448/99 – Circolare 29 dicembre 1999, n. 247/E)

L'art. 7 della legge finanziaria 2000 prevede l'applicazione dell'aliquota IVA al 10% sulle opere di ristrutturazione relative ai fabbricati a prevalente destinazione abitativa. Si tratta degli interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia.

Per fabbricati a prevalente destinazione abitativa si intendono le unità immobiliari a destinazione abitativa (categorie da A/l a A/11 esclusa la categoria A/10) a prescindere dall’effettivo utilizzo e relative pertinenze, nonché interi fabbricati con più del 50% della superficie dei piani sopraterra destinati ad abitazione privata. Alle opere sopraddette è prevista l'applicazione dell'aliquota I.V.A. del 10%. La stessa aliquota è applicabile anche alle materie prime, semilavorati ed altri beni utilizzati per la realizzazione delle predette opere purché gli stessi beni non costituiscano “una parte significativa” del valore delle cessioni effettuate nel quadro dell'intervento. Per i beni che costituiscono invece una parte significativa di tale valore l'aliquota agevolata si applica solo fino a concorrenza della differenza tra il valore complessivo dell'intervento di recupero e quello dei medesimi beni. I beni per i quali ricorre la condizione del “valore significativo” sono i seguenti:

· ascensori e montacarichi;

· infissi interni ed esterni;

· caldaie;

· videocitofoni;

· apparecchiature di condizionamento e riciclo dell’aria;

· sanitari e rubinetterie da bagno;

· impianti di sicurezza.

Qualora nel quadro dell'intervento siano stati utilizzati beni di “valore significativo” il cedente il servizio deve indicare distintamente in fattura il corrispettivo del servizio al netto del valore di detti beni, quindi la parte del valore dei beni cui è applicabile l'aliquota ridotta e l'eventuale parte soggetta all'aliquota del 20%.

